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LA DIFESA DELLA SVIZZERA E LE ARMI NUCLEARI *
MILES

"VlELL'ultimo numero della « Rivista », si è accennato, nell'ambito
della discussione sorta circa un'eventuale dotazione del nostro

esercito con armi nucleari, alle prime dichiarazioni ufficiali fatte in
merito dal Capo S.M.G. e dallo stesso Capo del Dipartimento militare
federale. Dichiarazioni indirettamente provocate dalla recente
costituzione — ad opera di un gruppo di cittadini di ben definite
tendenze politiche — di un comitato nazionale d'azione che si propone
di combattere l'introduzione di armi nucleari nel nostro esercito.

Nel frattempo un

tentativo di inframmettenza estera

nella discussione intorno a questo problema di carattere esclusivamente

interno, ha indotto il Consiglio federale stesso ad uscire dal riserbo:
in un primo tempo tramite un comunicato del Dipartimento di
giustizia e polizia e, successivamente, con una propria dichiarazione
collegiale.

Ancora il mondo libero fremeva d'indignazione per l'ennesima
esecranda azione del comunismo mondiale — l'esecuzione dei capi
ungheresi della libertà —, allorché una notizia diffusa dalla zona
sovietica della Germania induceva il Dipartimento federale di giu-
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